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1 NOTA : Ho cominciato a raccogliere , raggruppandole monograficamente , le ( sole ) domande
brevi e le risposte “ secche “  che mi capita di dare ai miei clienti nel corso della pratica
professionale , o agli associati di ANDEC - Confcommercio  ( Associazione Nazionale dei
Produttori e Importatori di Elettronica  Civile , di cui sono Presidente  )  nell’ ambito della laboriosa
e continua attività consultiva fornita dall’ associazione . La presente raccolta  fa parte di un gruppo
di diversi elaborati tematici , tutti quanti consultabili  scaricabili  dal   sito www.avvocatoiorio.it , che
saranno continuamente aggiornati alla luce di una selezione dei nuovi quesiti posti e delle
correlative risposte da me via via fornite .  Naturalmente , proprio per la loro brevità ed estrema
concisione le risposte qui raccolte hanno un carattere meramente indicativo e come tali devono
essere considerate . Qualsiasi scelta ponderata deve essere subordinata ad un quesito
preciso , specifico ed articolato  e ad una risposta altrettanto specifica , ponderata e
motivata .
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3Domande e risposte

1. Etichetta sull' efficienza energetica degli apparecchi TV: si applica anche nel caso

di monitor? E nel caso di apparecchi per la visualizzazione di semplici immagini (cd. "

Photoframe")?

Risposta :

L’ etichetta energetica sui televisori è disciplinata dal  Regolamento 1062/2010 CE ,

emanato nel quadro dell’ attuazione della D. 2010/30/CE  , ed è prevista , appunto , sui

soli televisori .

All’ art.2 del Regolamento 1062 viene però data una definizione convenzionale di “

televisore “ che comprende sia gli apparecchi televisivi veri e propri che il “ monitor

televisivo “ : quest’ ultimo è definito quale prodotto progettato per visualizzare su uno

schermo integrato un segnale video proveniente da fonti diverse che è collegato mediante

percorsi standardizzati per segnali video, tra cui cinch , SCART, HDMI ma che non può

elaborare o ricevere segnali di trasmissione .

La cornice digitale non é finalizzata a visualizzare su uno schermo un segnale video
e pertanto non rientra neppure nella macro categoria di “ monitor televisivo “ come
sopra intesa .

2. Recast direttiva RAEE: quali sono i prodotti ai quali, con l'implementazione nazionale,

si estenderà da subito l'applicazione della suddetta normativa?

Risposta :

Va premesso che la nuova Direttiva sarà probabilmente pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della

UE all’ inizio giugno 2012 e l’ obbligo degli Stati membri di attuarla entrerà in vigore dopo circa 20
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giorni ; ogni Stato membro dovrà quindi attuarla nel periodo di 18 mesi ( quindi , presumibilmente ,

la stessa sarà attuata nel nostro paese con una disposizione di legge che entrerà in vigore dal 1°

gennaio 2014 circa in poi , salvo ritardi ) .

Per i primi 6 anni dall' entrata in vigore della direttiva non è previsto nessun
cambiamento all' ambito dei prodotti coperti salvo l’ aggiunta da subito dei pannelli

fotovoltaici , che vengono abbinati al gruppo degli apparecchi di consumo , delle

apparecchiature facenti parti di impianti fissi di grandi dimensione che svolgono la loro

funzione anche ove non siano elementi degli stessi , non essendo state progettate e

installate precisamente in quanto elemento di detti impianti   ( come ad esempio , oltre ai

predetti moduli fotovoltaici , le attrezzature di illuminazione : cfr il Considerando n.8 ) , dei

veicoli elettrici a due ruote non omologati ( dedotto da articolo 2.4 , lettera d ) . A parte ciò ,

rimangono le attuali dieci categorie, comprese le esclusioni già esistenti con l’ aggiunta  di

alcune ulteriori esclusioni tra cui le “ apparecchiature appositamente concepite a fini di

ricerca e sviluppo , disponibili unicamente nell’ ambito dei rapporti tra imprese “ e le “

macchine mobili non stradali destinate ad esclusivo uso professionale “ .

Dopo 6 anni , ferme comunque le predette esclusioni , il campo di applicazione della

normativa RAEE si estenderà a tutte le apparecchiature elettriche ed elettroniche ( AEE )

secondo il concetto di “ campo di applicazione aperto “ .
Da notare che ciò potrà determinare , almeno in parte ,  l’ inefficacia delle circa quaranta

decisioni assunte finora dal Comitato di Vigilanza e Controllo corca i prodotti ritenuti

esclusi ( o meno ) dal novero dei RAEE ( as esempio i telecomandi non universali ) .

Dopo 3 anni dalla data di entrata in vigore della direttiva , la Commissione è incaricata di

riesaminarne l’ ambito di applicazione .

3. RAEE e vendite a distanza da paese UE ad altro paese UE: quali obblighi in capo al

produttore "estero".

Risposta :
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Attualmente questo caso non è disciplinato ( manca sia un decreto ministeriale nazionale sia  una

disciplina ad hoc UE ) . Il testo della nuova Direttiva RAEE stabilisce che i produttori stabiliti in un

altro Stato Membro che vendono a distanza in Italia direttamente ai consumatori finali sono tenuti

ad iscriversi al Registro RAEE italiano , tramite un rappresentante ad hoc in Italia

11.  E’ possibile esporre in fattura i costi di smaltimento delle pile ?

Alcuni nostri competitors addebitano ai clienti direttamente in fattura con voce specifica l ‘

importo per lo smaltimento (come si faceva a suo tempo con il Cobat).

Durante il periodo di caos, quando i consorzi non si mettevano d'accordo, era stato tolto

questo addebito  .In questo momento è possibile mettere nuovamente la voce in addebito

ai clienti ?

Risposta :
Non e' prevista ad oggi una voce del genere per i costi di raccolta e trattamento delle pile , che

sono a carico dei produttori sulla base del principio dell' internalizzazione del costo .


